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1. STIMA DEL CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

Il corrispettivo per lo svolgimento delle attività previste dal presente Capitolato ammonta 

complessivamente ad € 379.681,53 (trecentosettantanoveseicentottantuno,53), comprensivo 

delle spese ed al netto dell’I.V.A.  

Il corrispettivo è stato determinato secondo le modalità riassunte nella tabella sottostante, sulla 

base delle attività richieste. 

 

 
 

CATEGORIE DI LAVORO 

• Indagini dirette e indirette - OS20B Classifica I - prevalente (275.977,89 €) 

• Rimozione serbatoi interrati - Categoria di lavoro OG12 - scorporabile (103.703,64 €) 

 

Per la stima dell’affidamento è stato utilizzato principalmente il Prezzario Regione Piemonte 

edizione 2024. 

Nell’ambito della stima delle indagini è da intendersi compensato ogni onere di assistenza, 

nonché ogni attività utile e necessaria alla esecuzione delle stesse a perfetta regola d’arte. 

 

2. DISCIPLINA DEI PAGAMENTI 

Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato in un'unica soluzione a fine servizio, entro 30 giorni 

dalla ricezione della fattura trasmessa dal Sistema Elettronico di Interscambio (SDI) di cui al D.M. 

55 del 03/04/2013, previa verifica della regolarità contributiva, sul conto dedicato che verrà 

indicato ai fini della tracciabilità finanziaria. Le coordinate bancarie dovranno preventivamente 

essere indicate dallo stesso nella scheda fornitore (tramite il modello scheda fornitore che sarà 

anticipato dalla Stazione Appaltante) e dovranno sempre essere riportate nelle fatture. 

Il pagamento è comunque subordinato all’emissione del certificato di regolare esecuzione del 

servizio da parte del RUP. 

Ai sensi dell’art. 125, comma 5, del D.Lgs n. 36/2023 il certificato di pagamento è rilasciato nei 

termini di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 231/2002, e non costituisce presunzione 

di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Il pagamento di ogni corrispettivo da parte della Stazione Appaltante è sempre effettuato previa 

verifica della regolarità contributiva attestata dal DURC o altro documento equipollente e al netto 

di eventuali penali comminate. 



Le fatture, intestate all'Agenzia del Demanio (CF: 06340981007) e corredate dal codice IPA della 

Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta (5RYS40), dovranno essere emesse e trasmesse 

in formato elettronico attraverso il Sistema di interscambio (SDI), secondo quanto previsto dal 

D.M. 3 aprile 2013, n. 55, riportando le informazioni ivi indicate e quelle ulteriori che verranno 

comunicate dal RUP preventivamente all’emissione della fattura quali CIG, CUP, la dicitura 

“Scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR n. 633/1972” (Split Payment). 

Ai fini del pagamento, l’Agenzia del Demanio effettuerà le verifiche di cui all’art. 48-bis del D.P.R. 

29 settembre 1973, n. 602, e ss.mm.ii., secondo le modalità previste dal D.M. 18 gennaio 2008, 

n. 40. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, al fine di garantire le suddette verifiche, 

ciascun componente del raggruppamento dovrà emettere fattura nei confronti dell’Agenzia per le 

prestazioni dallo stesso eseguite, indipendentemente dall’eventuale mandato di pagamento in 

favore della mandataria previsto nell’atto costitutivo. 

Il pagamento del dovuto avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura trasmessa 

dall’SDI, a mezzo bonifico bancario, sul numero di conto corrente dedicato che l’Affidatario si 

impegna a comunicare, di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010. Le coordinate bancarie dovranno 

preventivamente essere indicate dallo stesso nella scheda fornitore (tramite il modello “scheda 

fornitore” che sarà anticipato dalla Stazione Appaltante) e dovranno sempre essere riportate nelle 

fatture. 

L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa del 

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Qualora l’Agenzia, per proprie esigenze, dovesse risolvere il presente contratto, all’Affidatario 

verrà riconosciuto il pagamento di quanto effettivamente eseguito, sulla base della ripartizione 

percentuale di cui al presente capitolato. 

I pagamenti dipendenti dall’esecuzione dell’appalto saranno effettuati durante l’esecuzione dei 

lavori ed in base a certificati rilasciati ogni volta che il credito dell’Appaltatore raggiungerà la soglia 

minima pari a euro 50.000,00 euro, salvo diverse valutazioni da effettuarsi a cura del RUP. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione della cauzione o garanzia 

fideiussoria bancaria/assicurativa di cui all’art. 117, comma 9, del D.Lgs n. 36/2023.  

Ai sensi di quanto previsto dell'art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 sul valore del contratto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’Affidatario entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. L’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma delle prestazioni. 

Qualora l’Agenzia, per proprie esigenze, dovesse risolvere il presente contratto, all’Affidatario 

verrà riconosciuto il pagamento di quanto effettivamente eseguito, sulla base della ripartizione 

percentuale di cui al presente capitolo. 

 

3. OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

L. 13 agosto 2010, n. 136.  

L’affidatario deve comunicare alla Stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.   



La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione 

de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro.   

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.   

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.  

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 136/10, l’Aggiudicatario dovrà utilizzare il conto 

corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato (ovvero, in caso di 

raggruppamento senza mandato all’incasso in favore della mandataria, i conti correnti bancari o 

postali dedicati alla commessa che ciascun componente del raggruppamento avrà comunicato) 

prima della stipula del contratto unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire 

movimentazioni sullo stesso.  

L’Aggiudicatario dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 

subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge.  

L’Aggiudicatario dovrà dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura 

territorialmente competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

L’Aggiudicatario dovrà, inoltre, trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante, ai fini della 

verifica di cui all’art. 3, comma 9, della Legge n. 136/2010.  

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di risoluzione 

espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.  

In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi 

obblighi previsti per L’Aggiudicatario nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti al 

Professionista incaricato mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato. 

 

4. GARANZIE 

L’Affidatario si assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che esso dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell'esecuzione dell’incarico e delle attività connesse, sollevando la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità. 

L’Aggiudicatario dovrà produrre prima della stipula del contratto le seguenti garanzie: 

 

➢ una garanzia definitiva, con le modalità previste ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs 

n. 36/2023. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 

1957, secondo comma, del Codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima 

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  



Ai sensi dell’art. 117, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 la cauzione è prestata a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 

delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, 

salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’Aggiudicatario. 

La Stazione Appaltante ha altresì diritto di valersi sulla cauzione definitiva, ai sensi del 

comma 5 del citato decreto per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento 

del servizio nel caso di risoluzione del contratto ovvero per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall’Aggiudicatario per eventuali inadempienze derivanti dall’inosservanza 

di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 

nei luoghi in cui viene prestato il servizio. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del 

servizio, nel limite massimo dell’80 (ottanta) per cento dell’iniziale importo garantito. Lo 

svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare 

della Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 

garante, da parte dell'Affidatario, degli stati di avanzamento del servizio o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

L’ammontare residuo, pari al 20 (venti) per cento deve permanere fino alla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Ai sensi dell’art. 117 comma 9 del D.lgs. 36/2023 il pagamento della rata di saldo potrà 

essere disposto soltanto previa garanzia fideiussoria costituita dall’Affidatario pari 

all’importo della rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo intercorrente tra la verifica di conformità e l’assunzione del carattere di definitività 

della stessa. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 

dell'opera, ai sensi dell’articolo 1666, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto Aggiudicatario la reintegrazione della 

garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 

dall’aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori economici ai quali sia 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 

per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle 

piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzione 

di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti una fideiussione, 

emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con 

tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della garanzia e del 

suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile 

con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico possegga 

uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei 

documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, entro il limite 

massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata 

sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.  



Per fruire delle riduzioni di cui sopra l’Aggiudicatario segnala, il possesso dei relativi 

requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

In caso di raggruppamenti tale polizza dovrà essere prodotta, su mandato irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità 

solidale tra gli Operatori Economici. 

➢ Una garanzia di responsabilità civile per danni ai sensi dell’articolo 107, comma 10, del 

D.Lgs. 36/2023, mediante polizza assicurativa da presentare contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista 

per la consegna del servizio che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione connessi all’espletamento della campagna di indagini e alle opere edili di 

ripristino dello stato dei luoghi con massimale non inferiore a 500.000 euro. La polizza 

assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi 

ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 

L’Aggiudicatario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti della Stazione 

Appaltante relativamente alla gestione del servizio reso con il proprio personale impiegato, ed è 

responsabile dei danni materiali e patrimoniali a chiunque causati, personale, utenti o terzi e cose 

in genere, in relazione all'espletamento del servizio o a cause ad esso connesse. 

Sono da ritenersi a carico dell’Aggiudicatario gli oneri ed i rischi derivanti dall’utilizzo di 

attrezzature, materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento dei lavori stessi. 

L’Aggiudicatario solleva la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa, azione o molestia che possa 

derivargli da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali ricadenti su di esso e/o da 

ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione 

ed all’esercizio delle attività di servizio affidate, incluso l’esecuzione delle prove sui terreni. 

Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico dell’Amministrazione, oltre al pagamento 

del corrispettivo contrattuale.  

Nessuna responsabilità potrà essere imputata alla Stazione Appaltante per furti, dispersioni o 

danni a materiali ed attrezzature di proprietà dell’Aggiudicatario verificatisi presso il luogo dei 

lavori. 

 

5. SUBAPPALTO 

L’Affidatario potrà subappaltare i lavori oggetto della presente procedura nei limiti e alle condizioni 

di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

6. OSSERVANZA DI NORME PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E A TUTELA DELLA 

MANODOPERA 

L’Affidatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi coinvolti 

nell’espletamento dei lavori. L’Affidatario dovrà osservare le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 

81/2008 in tema di sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. Esso è obbligato a 

osservare la normativa vigente a tutela dei lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello 

previdenziale e della sicurezza. 

L'Affidatario ha l’obbligo di garantire il personale impiegato per le ipotesi di infortunio di qualsiasi 

genere che possano verificarsi nello svolgimento delle attività oggetto del presente contratto, 

dotandolo tutta la strumentazione e i Dispositivi di Protezione individuali per eseguire le 

lavorazioni e i rilievi richiesti e sollevando la Stazione Appaltante da ogni eventuale richiesta di 

risarcimento. 

L'Affidatario ha l'obbligo di osservare, oltre che il presente Capitolato, tutta la normativa cogente, 

vigente alla data attuale o che assume validità durante l'espletamento dei lavori, in tema di 



assicurazioni sociali del personale addetto, e di corrispondere i relativi contributi, esonerando la 

Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile in merito. 

L'Affidatario è obbligato ad applicare al proprio personale, impiegato nell'espletamento dei lavori, 

condizioni normative e retributive adeguate e in linea con il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e la zona di riferimento. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo al personale dipendente dell’Affidatario o del subappaltatore impiegato nell’esecuzione 

del contratto, ovvero di ritardo nel pagamento delle relative retribuzioni dovute, si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 11, comma 6, del D.Lgs n. 36/2023. 

 

7. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 

dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante pec, entro un termine non superiore a 

15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione e nei casi stabiliti dal presente Capitolato 

tecnico prestazionale. 

La Stazione Appaltante può chiedere la risoluzione del contratto prima della sua naturale 

scadenza, nei casi e con le modalità previste dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 fatti salvi e 

impregiudicati l’incameramento della garanzia definitiva, ogni pretesa risarcitoria della Stazione 

Appaltante e l’applicazione delle penali. 

La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di recedere dal contratto secondo le modalità 

ed i termini di cui all’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

8. REVISIONE PREZZI E MODIFICHE CONTRATTUALI 

Nel corso del rapporto contrattuale l’Agenzia, in relazione a proprie esigenze, si riserva, nei modi 

e nei casi ammessi e previsti dalla vigente normativa la facoltà di sospendere, ridurre o aumentare 

le attività di cui al presente appalto, fermo restando che dovrà essere mantenuto inalterato il livello 

di qualità. 

Le modifiche e le varianti del contratto, disposte in corso di esecuzione, sono ammesse secondo 

le modalità previste dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, la stazione appaltante imporrà all'appaltatore l'esecuzione alle 

condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023, qualora nel corso di esecuzione del contratto, al 

verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una variazione, in aumento o 

in diminuzione, del costo dell’opera superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i 

prezzi vengono aggiornati nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle 

prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici 

di costo di costruzione
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9. PENALI 

L’Appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento delle prestazioni nascenti dal 

contratto e dell’esecuzione delle attività appaltate. 

Le prestazioni dovranno essere compiute secondo le tempistiche riportate nel presente 

Capitolato. 

L’Agenzia potrà disporre, in ogni momento, verifiche e controlli sull’esatto adempimento 

delle prestazioni richieste. 

L’Agenzia si riserva la facoltà, motivandone le ragioni, di prorogare la scadenza dei lavori in 

oggetto o di sospendere le tempistiche relative alla conclusione degli stessi, qualora ne 

sopravvenisse la necessità, senza che l’Appaltatore abbia nulla a pretendere al riguardo. 

Qualora l’Appaltatore non espleti i lavori affidatigli nelle tempistiche previste, fatta eccezione 

per eventuali proroghe concesse dall’Agenzia, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo sarà applicata una penale, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs n. 36/2023, pari allo 1 per 

mille (uno per mille) dell’importo contrattuale fatta salva la risoluzione del contratto 

nell’ipotesi in cui l’importo della penale superi il predetto limite del 10%. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di applicare ulteriori penali, commisurate alla 

gravità della situazione, in caso di negligenze o inadempienze nell’esecuzione dei lavori da 

parte dell’Affidatario. 

Non si darà luogo all’applicazione delle penali qualora il ritardo dipenda da cause di forza 

maggiore o caso fortuito, purché le stesse siano comunicate a mezzo pec all’Agenzia entro 

5 (cinque) giorni dal loro verificarsi. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera 

l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che 

ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

La rifusione delle spese sostenute dall’Agenzia per porre rimedio ad inadempimenti 

contrattuali dell’Affidatario, così come l’applicazione di eventuali penali, formeranno oggetto 

di compensazione, mediante ritenuta sugli importi del corrispettivo da versare all’Affidatario 

successivamente all’applicazione della penale, ovvero rivalendosi sulla cauzione prestata. 

L’applicazione della penale lascia in ogni caso impregiudicato il diritto dell’Agenzia al 

rimborso delle spese eventualmente sostenute per sopperire agli inadempimenti 

dell’Affidatario. 

L’Affidatario è responsabile anche per gli eventuali inadempimenti (totali o parziali) dovuti a 

soggetti terzi coinvolti dallo stesso nell’esecuzione dell’appalto. 

L’Affidatario dei lavori prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente 

paragrafo non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli 

eventuali maggior danni. 
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I tempi necessari per eventuali decisioni o scelte della Stazione Appaltante o per 

l’ottenimento di pareri o nulla-osta preventivi, purché certificati dal RUP, non potranno 

essere computati nei tempi concessi per l’espletamento dell’appalto. 

Per motivi validi e giustificati, la Stazione Appaltante, potrà concedere proroghe, previa 

richiesta motivata presentata dall’Aggiudicatario al RUP, prima della scadenza del termine 

fissato. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali idonei a dare luogo all’applicazione delle penali 

verranno formalmente contestati all’Appaltatore per iscritto dal RUP a mezzo pec. 

L’Aggiudicatario dovrà quindi comunicare sempre a mezzo pec le proprie deduzioni al RUP 

nel termine massimo di cinque giorni lavorativi dalla contestazione. Qualora dette deduzioni 

non vengano ritenute fondate ovvero l’Appaltatore non trasmetta alcuna osservazione entro 

i termini concessi, potranno essere applicate le penali di cui sopra. 

 

10. CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 

È fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità 

della cessione medesima. L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente punto 

costituisce ipotesi di risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.  

In tema di cessione di crediti troverà applicazione quanto previsto dall’art. 120, comma 12, 

del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

11. SOSPENSIONE DEI LAVORI 

La sospensione dell’esecuzione delle prestazioni è disciplinata dall’art. 121 del D.Lgs n. 

36/2023 e può essere altresì disposta, a norma del comma 2, dal RUP per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione dei finanziamenti per esigenze 

sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle Amministrazioni 

competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione delle prestazioni, 

o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione 

del contratto senza indennità. 

 

12. RESPONSABILITÀ PER DANNI E VERSO TERZI 

L’Aggiudicatario solleva la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e 

civile verso terzi in ogni caso connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività 

affidate. Nessun altro onere potrà dunque derivare a carico della Stazione Appaltante, oltre 

al pagamento del corrispettivo contrattuale. 

Nessuna responsabilità potrà essere imputata alla Stazione Appaltante per furti, dispersioni 

o danni a materiali ed attrezzature di proprietà dell’Aggiudicatario verificatisi presso il luogo 

di svolgimento dei lavori. 

Sono a carico dell’Aggiudicatario anche tutte le misure e gli adempimenti necessari per 

evitare il verificarsi di danni di qualsiasi natura a persone o cose nell’esecuzione 

dell’incarico. Per tutti gli eventuali danni derivanti dall’esecuzione del contratto, 

l’Aggiudicatario si impegna a tenere indenne ed a manlevare l’Agenzia. 

L’Affidatario è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione dei presenti 

lavori. Danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti o indiretti, che dovessero 
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essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti o collaboratori nonché da parte dei 

dipendenti, consulenti o collaboratori di questi ultimi, alla Committente ed al suo personale, 

ai suoi beni mobili e immobili, anche condotti in locazione, nonché ai terzi, ivi incluso il caso 

in cui tali danni derivino da informazioni inesatte o false colposamente fornite dall'affidatario 

nell’ambito dell’erogazione dei lavori di cui all’oggetto. 

 

13. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

L'Affidatario, a pena di risoluzione del contratto, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, 

di cui venga a conoscenza o in possesso durante l’esecuzione dei lavori o comunque in 

relazione a esso, di non divulgarli in alcun modo e forma, e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione dei presenti lavori.  

L'obbligo di cui al comma precedente sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale, 

originario o predisposto in esecuzione, dei presenti lavori.  

L’affidatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e collaboratori, nonché di tutti coloro che sono coinvolti, a vario titolo, 

nell'esecuzione dei lavori, degli obblighi di riservatezza anzidetta e si impegna, altresì, al 

rispetto del Regolamento 2016/679/UE e ss.mm.ii., nonché dei relativi regolamenti di 

attuazione, a pena di risoluzione del contratto.  

I dati, gli elementi e ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati 

dall’Amministrazione aggiudicatrice esclusivamente ai fini del procedimento di gara e 

dell’individuazione del soggetto Affidatario, garantendo l'assoluta sicurezza e riservatezza, 

anche in sede di trattamento dati con sistemi automatici e manuali. 

 

14.  MODELLO EX D.LGS. 231/2001, IMPEGNO ETICO E PATTO DI INTEGRITÀ 

L’Affidatario si obbliga ad osservare il “Modello di organizzazione, gestione e controllo 

dell’Agenzia ex D.Lgs. n. 231/2001” ed a tenere un comportamento in linea con il documento 

“Impegno Etico” (reperibili sul sito istituzionale) e, comunque, tale da non esporre l’Agenzia 

al rischio dell’applicazione delle sanzioni ivi previste. L’inosservanza di tale obbligo 

costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima l’Agenzia a risolvere il contratto ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. 

L’Affidatario si impegna, inoltre, a manlevare l’Agenzia da eventuali sanzioni o danni che 

dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione dell’obbligo di cui al comma precedente. 

L’Affidatario si obbliga al rispetto del Patto di Integrità sottoscritto digitalmente ai fini di 

partecipazione alla procedura, pena la risoluzione del contratto. 

 

15. FORME E SPESE DEL CONTRATTO 

Il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023. Sono a 

carico dell’Affidatario tutte le spese relative alla stipula ed alla registrazione del contratto, 

nonché tasse, imposte e contributi di ogni genere gravanti, secondo la normativa vigente, 

sulla prestazione, come ogni altra spesa concernente l’esecuzione dello stesso. 
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16. CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del 

contratto ed eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento dei 

lavori, tra la Stazione Appaltante e l’Affidatario, saranno demandate al giudice ordinario. Il 

foro competente, in via esclusiva, è quello di Torino. Non è ammessa la possibilità di 

devolvere ad arbitri la definizione delle suddette controversie. È escluso il ricorso 

all’arbitrato. 

 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dagli Operatori economici partecipanti saranno trattati, anche in 

maniera automatizzata e nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità 

di esperimento della gara, nonché, limitatamente al solo Affidatario, per la successiva 

stipulazione e gestione del contratto. In particolare, il trattamento dei dati personali si 

propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla 

gara di cui trattasi. Il conferimento dei dati da parte degli interessati ha natura obbligatoria, 

nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve rendere le prescritte 

dichiarazioni a pena di esclusione.  

I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai 

competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai 

documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e VIII del 

GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla 

rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del 

trattamento, nei casi previsti dalla normativa.  

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle 

finalità per le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi 

di legge connessi e conseguenti alla presente procedura.  

Titolare del trattamento è l’Agenzia del Demanio che ha provveduto a nominare il proprio 

Responsabile della protezione dei dati. 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti 

dovrà essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere 

contattato al seguente indirizzo e-mail: demanio.dpo@agenziademanio.it.  

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle 

finalità per le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi 

di legge connessi e conseguenti alla presente procedura.  

Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia del Demanio – DPO, contattabile all’indirizzo e-

mail: demanio.dpo@agenziademanio.it. 

 

18. ACCESSO AGLI ATTI E ACCESSO CIVICO 

Il diritto di accesso agli atti sarà consentito nei limiti di cui agli art. 35 del D.lgs n. 36/2023 e 

secondo le modalità di cui al Regolamento dell’Agenzia del Demanio sulla disciplina della 

Legge n. 241/1990 (pubblicato sulla G.U.R.I. Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2016) ed 

il diritto di accesso civico in conformità a quanto prescritto nel D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 

97. 

 

mailto:demanio.dpo@agenziademanio.it
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19. NORME DI RINVIO 

L’Affidatario accetta in modo pieno e incondizionato tutte le disposizioni contenute nel 

presente capitolato nei relativi allegati, nonché tutta la documentazione amministrativa della 

procedura in argomento. Per tutto quanto non previsto specificamente dai suddetti 

documenti, si fa espresso riferimento a quanto previsto in materia, in quanto compatibile, 

dalla vigente normativa comunitaria e nazionale. 

 

 

Il R.U.P. 

Ing. Daniela M. Oddone 


